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Roma, 4 Agosto 2022


Il 2 Agosto 2022 il Senato ha  approvato in via definitiva il   DL Semplificazioni n. 73/2022.

Il decreto, originariamente composto da 47 articoli, nella versione finale è composto da 61 articoli, divisi in tre titoli e introduce disposizioni in materia di semplificazioni fiscali per le procedure di incasso e pagamento presso la tesoreria dello Stato, disposizioni in materia economico-finanziaria e sociale e  disposizioni per la semplificazione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro.

Di seguito una breve sintesi delle principali novità: 

· Nuovo calendario fiscale 

Il decreto ha previsto un nuovo calendario fiscale con l’obiettivo di razionalizzare le scadenze di alcuni adempimenti,  di seguito la versione definitiva introdotta dal decreto: 

	Riferimento art. decreto 
	Termini oggetto di modifica
	Nuova scadenza

	Articolo 3
comma 1
	Termine per la trasmissione all’Agenzia delle Entrate delle liquidazioni periodiche IVA del secondo semestre (LIPE)
	30 settembre di ciascun anno

	Articolo 3
 comma 2
	Termine per l’invio all’Agenzia delle Dogane, Accise e Monopoli degli elenchi INTRASTAT per le operazioni intracomunitarie ex articolo 50, comma 6-bis, D.L. 331/1993
	25 del mese successivo al periodo di riferimento

	Articolo 3
 comma 6
	Termine per la presentazione della dichiarazione dell’imposta di soggiorno ex articoli 4, comma 1-ter del D.lgs. n. 23/2011 e 4, comma 5-ter del D.L. n. 50/2017 per gli anni di imposta 2020 e 2021
	30 settembre 2022

(Il modello di dichiarazione, le relative istruzioni e le specifiche tecniche sono stati approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 29 aprile 2022)


	Articolo 14
	Termine per la registrazione degli atti in termine fisso ex articolo 13, commi 1 e 4 e articolo 19, comma 1 del D.P.R. n.131/1986
	La registrazione deve avvenire entro 30 giorni alla data dell'atto o se precedente dall'inizio del contratto

	Articolo 35 
comma 4
	Termine per la presentazione della dichiarazione IMU di cui all’articolo 1, commi 769 e 770 della legge di Bilancio 2020 (legge n. 160/2019) relativa all’anno di imposta 2021
	31 dicembre 2022


· Conservazione sostituiva digitale dei registri contabili
Con il comma 2-bis dell’articolo 1 viene abrogato l’obbligo annuale di conservazione sostitutiva digitale dei registri contabili tenuti con sistemi elettronici.

In particolare, la disposizione  stabilisce che non soltanto la tenuta (così come previsto dalla norma finora vigente) ma anche la conservazione di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su qualsiasi supporto, sono, in ogni caso, considerati regolari in difetto di trascrizione su supporti cartacei nei termini di legge o, di conservazione sostitutiva digitale ai sensi del codice dell'Amministrazione digitale (di cui al D.lgs. n. 82/2005) se in sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultano aggiornati sui predetti sistemi elettronici e vengono stampati a seguito della richiesta avanzata dagli organi procedente ed in loro presenza.

D’ora in poi, quindi, sarà sufficiente tenere aggiornati i libri e le scritture contabili su supporto informatico e stamparli soltanto all’atto di eventuali richieste da parte dell’amministrazione finanziaria in sede di controllo.  

· Pagamento bollo sulle fatture elettroniche
I commi 4 e 5 dell’articolo 3 introducono una semplificazione degli adempimenti in tema di versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche di cui all’articolo 17, comma 1-bis, lettere a) e b), del D.L. n. 124/2019: per le fatture elettroniche emesse a decorrere dal 1° gennaio 2023 viene elevato da 250 euro a 5.000 euro  il limite di importo entro il quale è possibile effettuare il versamento in modo cumulativo entro l’anno,  dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche emesse nel primo e nel secondo trimestre. 

Per effetto della modifica introdotta, per le fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2023, il versamento può essere effettuato:

- entro il 30 settembre se l’importo dovuto a titolo di imposta di bollo sulle   fatture elettroniche emesse nel primo trimestre è inferiore a 5.000 euro;

- entro il 30 novembre se l’importo dovuto a titolo di imposta di bollo sulle   fatture elettroniche emesse nel primo e secondo trimestre è inferiore complessivamente a 5.000 euro. 

Se invece gli importi dovuti per il primo trimestre sono superiori a 5.000 euro, i versamenti devono essere effettuati entro le scadenze ordinarie.

· Versamento unitario 

Altra novità riguarda il versamento unificato. Con l’art. 3-bis viene esteso  l’utilizzo del modello F24 per il pagamento di qualsiasi imposta, tassa o contributo comunque denominati, in favore dello Stato, degli enti territoriali e previdenziali.

La disposizione demanda ad un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze il compito di individuare le ulteriori tipologie di versamento per le quali è utilizzare il modello F24.

· Semplificazione controlli dichiarazioni precompilate  
L’articolo 6 prevede una riduzione dei controlli sulle dichiarazioni precompilate relative al periodo d’imposta 2022 nel caso di presentazione con modifiche mediante Caf o professionista;  in particolare il controllo formale non sarà effettuato sui dati delle spese sanitarie che non risultano modificati rispetto alla dichiarazione precompilata. Di conseguenza il Caf o il professionista non dovranno più conservare i singoli documenti relativi alle spese sanitarie. 

· Controlli
Altra importante novità viene introdotta dall’art. 6-bis nelle attività istruttorie di controllo. Infatti l’Amministrazione Finanziaria entro 60 giorni dalla conclusione della procedura di controllo dovrà comunicare al contribuente dell’esito negativo di quest’ultima. La comunicazione verrà inviata con modalità semplificate che saranno individuate dall’Amministrazione con proprio provvedimento, anche mediante l’utilizzo di messaggistica di testo indirizzata all’utenza mobile del destinatario, della posta elettronica, anche non certificata, o dell’applicazione “IO”. Sempre con lo stesso provvedimento saranno definite le modalità attraverso le quali il contribuente potrà  consentire detta comunicazione.

Per espressa previsione normativa, le predette modalità semplificate di comunicazione non si applicheranno alle liquidazioni delle imposte, dei contributi, dei premi e dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni (articolo 36-bis del D.P.R. n. 600/1973) né dell'imposta dovuta in base alle dichiarazioni (articolo 54-bis del D.P.R. n. 633/1972).

· Semplificazione contratti di locazione a canone concordato
L’articolo 7 interviene sulla validità dell’attestazione dei contratti di locazione a canone concordato non assistiti dalle associazioni di categoria della proprietà edilizia e dei conduttori. In particolare, la disposizione prevede che tale attestazione può essere fatta valere per tutti i contratti di locazione stipulati successivamente al suo rilascio, aventi il medesimo contenuto del contratto per cui è stata rilasciata, fino ad eventuali variazioni delle caratteristiche dell’immobile o dell’Accordo Territoriale del Comune a cui essa si riferisce.

· Derivazione rafforzata

Con l’articolo 8, di modifica dell’articolo 83 del TUIR – vengono introdotte  semplificazioni normative per la redazione dei bilanci delle micro-imprese e per la gestione degli errori contabili. 
In pratica viene esteso il principio di derivazione rafforzata (secondo il quale la determinazione del reddito d’impresa a fini Ires è coerente con la rappresentazione contabile, in deroga alle norme del TUIR) anche alle micro-imprese che optano per la redazione del bilancio in forma ordinaria;

Tali modifiche si applicano dal periodo d’imposta in corso al 22 giugno 2022.
· Esterometro
L’articolo 12 conferma l’ampliamento dei casi di esonero dalla presentazione dell’esterometro, previsto per la comunicazione dei dati delle operazioni transfrontaliere alle operazioni di importo singolarmente non superiore a 5.000 euro relative ad acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini dell’IVA in Italia ai sensi degli articoli da 7 a 7-octies del D.P.R. n. 633/1972.
Per effetto di questa modifica restano,  pertanto, escluse dall'obbligo di comunicazione:

1. le operazioni documentate da bolletta doganale; 

2. le operazioni documentate da emissione o ricezione di fatture elettroniche; 

3.  operazioni fuori campo Iva, per carenza del requisito territoriale, di valore inferiore a 5.000 euro.

L’articolo 13, invece, fissa al 1° luglio 2022 il termine a partire dal quale si applicano le sanzioni per omessa o errata trasmissione delle fatture relative alle operazioni transfrontaliere.

Attenzione : In base al nuovo regime sanzionatorio entrato in vigore dal 1° luglio 2022, in caso di omissione della trasmissione, ovvero di trasmissione di dati incompleti o inesatti, si applica la sanzione amministrativa di 2 euro per ciascuna fattura, entro il limite massimo di 400 euro mensili. La sanzione si riduce alla metà entro il limite di 200 euro mensili se la trasmissione è effettuata entro 15 giorni dalla scadenza.
· Monitoraggio fiscale
L’articolo 16 riduce da 15.000 a 5.000 euro l’importo oltre il quale gli intermediari finanziari devono comunicare all’Agenzia delle Entrate, i dati analitici dei trasferimenti da o verso l’estero effettuati, anche attraverso movimentazione di conti, con i mezzi di pagamento tracciati  (assegni bancari e postali, assegni circolari e altri assegni a essi assimilabili o equiparabili, vaglia postali, ordini di accreditamento o di pagamento, carte di credito e altre carte di pagamento, polizze assicurative trasferibili, polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi).

Attenzione : Sono oggetto della comunicazione le operazioni eseguite per conto o a favore di persone fisiche, enti non commerciali e di società semplici e associazioni equiparate ai sensi dell’articolo 5 del TUIR.

· ISA
L’articolo 24 prevede, anche per il 2022, specifici correttivi degli ISA, così come è stato per i periodi di imposta 2020 e 2021.

Gli indici debbono essere approvati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze entro il mese di marzo del periodo d'imposta successivo a quello per il quale sono applicati. 

· Versamenti fiscali con compensazione crediti 
 Viene previsto che per qualsiasi tipologia di imposta, tassa o contributo i contribuenti possano effettuare versamenti unitari a favore dello Stato con eventuale compensazione dei crediti.

· Vendita diretta di immobili privi di rendita catastale

Il testo introduce una specifica disciplina opzionale nel caso in cui la vendita diretta su proposta del debitore riguardi immobili censibili nel catasto edilizio urbano senza attribuzione di rendita catastale, quali fabbricati in corso di costruzione, fabbricati collabenti, fabbricati in corso di definizione, lastrici solari e aree urbane. In tali ipotesi il debitore ha facoltà di procedere alla vendita del bene, con il consenso dell'Agente della Riscossione, al valore determinato da perizia inoppugnabile, effettuata dall'Agenzia delle Entrate.

· Soglie di allerta per l’avvio della procedura di composizione negoziata
L’articolo 37-bis interviene sull’articolo 25-novies del Codice della crisi d’impresa (D.lgs. n. 14/2019), concernente le segnalazioni previste per l’avvio della procedura di composizione negoziata.

In particolare viene previsto che gli obblighi di segnalazione all'imprenditore e all'eventuale organo di controllo posti a carico dell’Agenzia delle Entrate sussistono in relazione all’esistenza di un debito scaduto e non versato relativo all’IVA, risultante dalla comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA (LIPE), di importo superiore a 5.000 euro e, comunque, non inferiore al 10% dell’ammontare del volume d’affari risultante dalla dichiarazione relativa all’anno d’imposta precedente. 

La segnalazione sarà, in ogni caso, inviata, quando il debito è superiore a 20.000 euro.

Le segnalazioni dall’Agenzia delle Entrate devono essere inviate contestualmente alla comunicazione di irregolarità di cui all’art. 54-bis del DPR 633/72 e, comunque, non oltre 150 giorni dal termine di presentazione delle comunicazioni di cui all’art. 21-bis del D.L. 78/2010. 

Le disposizioni citate decorreranno dai debiti risultanti dalle comunicazioni inviate e al secondo trimestre 2022.
· Contributo acquisti veicoli elettrici

Per il 2022 le risorse destinate per la concessione di incentivi per l’acquisto di veicoli nuovi di categoria M1, fascia di emissione 21-60gr., sono ridotte di 20 milioni di euro. Tale importo incrementa la dotazione degli incentivi previsti per i veicoli elettrici nuovi di fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7. 

· Cessione crediti 

L’articolo 40-quater abroga il comma 3 dell’articolo 57 del decreto Aiuti (D.L. 50/2022). Con questa modifica riconosce alle banche la possibilità di cedere tutti i crediti fiscali da superbonus 110% e dai bonus edilizi minori ai loro clienti dotati di partita IVA, non più solo quelli comunicati all’Agenzia delle entrate dopo il 1° maggio 2022, ma anche quelli comunicati prima.

· Smart working
L’articolo 41-bis rende strutturale ed obbligatoria, a decorrere dal 1° settembre 2022 la procedura semplificata relativa alle comunicazioni di lavoro agile, attualmente prevista in via transitoria fino al 31 agosto 2022.

Dal 1° settembre 2022, il datore di lavoro dovrà comunicare in via telematica al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali i nominativi dei lavoratori, la data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, senza obbligo di allegare l’accordo individuale.

In caso di mancata comunicazione secondo tali modalità, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ogni lavoratore interessato dalla mancata comunicazione.

Cordiali saluti









Caterina Claudi 
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